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COMUNICATO STAMPA

Ricorre quest’anno il 90° anniversario della conclusione del 1° Conflitto Mondiale. La festa nazionale del 4 novembre, “Giorno dell’Unità nazionale” e “Giornata delle Forze Armate” è l’occasione per sottolineare il profondo legame fra il Paese e le sue Forze Armate. “Proprio al fine di recuperare la memoria di un evento che costituisce patrimonio prezioso della storia dell’Italia e delle Forze Armate - ha dichiarato il Comandante della Regione Militare Nord Gen. Franco Cravarezza - è stato promosso un insieme di iniziative celebrative, di approfondimento culturale e di informazione pubblica per coinvolgere tutti ed in particolare i giovani, nella conoscenza della storia nazionale ed europea per una più consapevole costruzione del nostro presente e futuro”. “Le Forze Armate hanno saputo rappresentare novanta anni fa nel sacrificio, l’orgoglio e la determinazione di tutto un popolo. Oggi - ha concluso il Comandante - testimoniamo questi valori nella società e anche nelle missioni all’estero. L’anniversario è quindi utile per stimolare, soprattutto fra i giovani, la riflessione sui valori a fondamento della pacifica e civile convivenza tra i popoli”. 
L’attività culturale ed informativa è in corso nelle scuole torinesi e piemontesi in stretta collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale attraverso conferenze e distribuzione di saggi informativi. In merito, il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, dott. Francesco de Sanctis, ha confermato: “questo è solo uno dei diversi appuntamenti che vedranno la scuola piemontese protagonista di eventi e percorsi progettati e realizzati in collaborazione con le Forze Armate. Ritengo che la conoscenza di queste pagine drammatiche e cruciali del nostro “recente passato” sia fondamentale per comprendere le tensioni, i conflitti e le problematiche del presente, sia a livello europeo che mondiale”. 

A Torino le celebrazioni pubbliche si apriranno il 4 novembre in Piazza Castello, con l’Alzabandiera, la deposizione della corona d’alloro al monumento al Duca d’Aosta, Comandante della III^ Armata e proseguiranno con l’omaggio ai Caduti nella chiesa della Gran Madre e nel sottostante Sacrario della 1° Guerra Mondiale, ove sono sepolti 3851 Caduti torinesi della Grande Guerra.

L’anniversario è anche l’occasione per approfondire la conoscenza delle nostre Forze Armate attraverso due momenti pubblici. Il 4 novembre ritorna inoltre l’antica tradizione delle “Caserme Aperte”, a disposizione dei giovani e delle famiglie, per visite guidate. A Torino saranno aperte ai cittadini la Caserma Montegrappa, la Cernaia e il Campus Riberi, mentre nel resto del Piemonte le Caserme Perotti di Fossano, Ceccaroni di Rivoli, l’Aerocampo M. Santi di Venaria, Scalise di Vercelli e l’Aeroporto di Cameri.

Domenica 9 novembre saranno le Forze Armate (Esercito, Marina, Aeronautica e Carabinieri) a scendere in centro città, in Piazza Castello, Piazza San Carlo e Piazza d’Armi per concerti, esposizione di mezzi operativi, mostre, attività dimostrative, prove sportive ed attività di educazione alla prevenzione sanitaria nel settore dentistico e pneumologico. 

Il quadro dettagliato delle iniziative predisposte è stato illustrato dal Comandante della Regione Militare Nord e dal Direttore Scolastico Regionale, con la partecipazione del Prefetto e dell’Assessore Altamura in rappresentanza del Sindaco di Torino, nel corso della conferenza stampa presso il Circolo Ufficiali di Presidio in Corso Vinzaglio, 6. Nell’occasione, alla presenza di oltre 140 studenti da tutto il Piemonte giunti a Torino per la premiazione del concorso “Peacekeeping Action 2007-2008”, le Forze Armate hanno donato alla Scuola piemontese le Bandiere Italiana ed Europea, come simbolica consegna di valori e impegno di servizio, a suggello della forte collaborazione fra le Istituzioni nella formazione delle giovani generazioni.

Il Sindaco, con una lettera, ha espresso “l’augurio che in questi ragazzi si sviluppi spiccato e forte il senso civico che fa di ogni singolo un cittadino del mondo e l’auspicio che nelle Bandiere Italiana ed Europea essi sappiano ravvisare i simboli di fratellanza e libertà, uguaglianza e giustizia che ispirarono i loro Padri e che quotidianamente vengono trasmessi dai loro formatori”.

Vincenzo Caprioli

Ufficio Comunicazione Regione militare Nord
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